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Ari. .t

li:aiii de1 re,qolanent o

11 lresente regola!1ento disciDllna il- servizlo di pclizia rdrale
ler il texritorio comuaale facente Ìlarte delIa zona rurale.

Art, 2

Oggetto del servizlo di -nollzia rorale
I1 servizio di polizia ruxale si pro?oae di- asaicurare nel terri

torio de1 Cor rne lrap?licazione delle leggi e dei regolanenti de11o
Stato e de1 Corn]n e ae]"t'interesse generale de1Ia culìura agraria
e de1Ia vita sociale nelle campagne.

Art. 3
nisiopeg?ro de1 servizio di polizia rurale

11 §ervizio di polizia rurale è diretto dal sindaco del ColluDe €

svoLto dagli, Ufficiali e agentl di polizia ounicila1e nonchè dagli
Ufficialj. e agentj- d.j" P.G. a nontra del1rart. 221 deL C.P.-

.Art . 4
Or:dlnanze de1 Sinda co

A1 Sindaco, oltre ai poteri straordinari che aj- sensi d.e11rart. 151

d.e1 I.U. legge coùunale e provinciale 4 fetbraio 1915, no 148, sono
deEandati in u.ateria di edilizia, lolizla 1oca1e e igiener pelr Eotivi
di sanità e dl siorezza pubblica, spetta Ia facoltà di eEettere ordi
nanze ai sensi d.elltart. 378 deUa l-egge 20 a33ss 18657 n. 2248, a1lg
gato i., e deI vigente codice delIa strada (R.D.8 d.icemlre 1933, no
1740 - per 1a parte ri@asta in vigore - e ,,?.R, 1i g'iugIo 1959, no
r9l ).

Ie ordinanze di cui tTattasi debbono contenexe, oltre 1e indicazioni
del1e persone a cui sono indirizzate, i1 preciso oggetto per iI quale
sono eBesse, i1 terÉj-ne di teÉpo assegnato pex ltadenpinento, le dislo
sizioni legislative o regolanentari in tase a1le quali è fatta lrinti
r0szione e 1e sanzioni a carj-co degli inadeupienti.
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PiTSCOLO - CACCII - ?ISCÀ
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Psscolo desli ani'ia]l
11 'cea-:1r4 e1 ?as^c'Lo J:ve asser? À.iidgto e c|r:ì'tciiato d3 cir3cila-1

csDace ed in nuioero eufficientè in EoCo da inledtre che, coi 10 sb.ì
d.a]lerto, rechi danni ai iondi finitilr" e noles-tia ai passa-1Ìi.

-il.r. 6

?asaolo 1un5o 14 stTade 1,ubbliche e p"ivat" eC irì
fondi privati

Per il lascolo di bestiarDe di qualun que soÌ,ta s-.1 terleni Ce:lanie1:i
cor-ruuali, lungo j- cig1i, 1e scarpeie, gli argini ed i fossi lateral:
delle strade Txrbbliche o di uso E1bblico, occorre il preventi'/o per
neeso del Coùune ed iI previ.o pagaEento de1le soome che saranno allil
13o ri chie ste .

Per iI pascolo di bestiaxee di. qralunque sorta s,.r strade e fondi pr
vati occorrerà avere i1 preventivo consenso del pro])rietarj-o.

Art. T

§aDzionl per lascolo abu sivo
Ferne restando 1e dislosizioni di cuj" agli antt. 643 conlca 20 e

e 925 de1 codice civile, i1 ?roprietario de1 bestlao€ sorpreso a
scolare su terreno privato senza autorizzazlone, verrà perseg'uito
sensi di legge.

Art. 8

AttravelsaEento di atitato con I0andria di- besti-ane
di o-,relsiasi sle cie

Iile 1 lercorxere vie comrnali o vicinali i conduttoli di Eancrie d.
besriaae d.i qralsiasl sgecie d.ovranno aver cura dj- ilnpedire sbanda
r:enii CeI besiiaire, dar qlali possaoo derivare ixolestie o tl.rri sri,r.
-:rb.:-: :J o lar.1i al1-- .:c-::e'.ì 1i:-:rrf? f, rIla s:race " '-.':..: ''q
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legolamenti s?e cial i .
llon è consentiio cacciare o

lqr 1a caccia valgono' oltre
tj nefionelj., 1e dis!o s::i onj
cial"e.

!escaxÈ senza 1e licen3e llescrj-t:e.
le n o1.ite ena:ate con leggi e Ì'eEoiaEen
sta'oilite daLl.'AEnin:.trazione j)rcvi1
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Ie c?se ccloni.che e Le lo:c atiine:lz3' .:1r;ata in prce si::lì:' deii€e Éu

str?C.er cevor:o eee?re i:rnits di gronda ?ncr1e :n sena;'/ertioale e Sono

i'ac.Jrìa !iovane deve esrere incanal3ta !ossi'r:ihente in cc!s1 dracr'lrecin
ccrlerte ir nodo d3 e'Jatare !ll:l:i3::'i denno al-1e etrsd.e'

I co:
riì edr

30 al.'
, de1

.lrt . 12

fgierre delle case colonl che

le case col,onl',che devono essere tenute in costante
nuRite di- scale fisse.

I iienil.l, i delositi di carburante ' 1e sta11e, 19
essere costruite in cor]li separati.

les
di al

stato di puliliti d;

ccncirdaie devon

nolii.

Er vietato i1 depositor in prossiEltà delle case abitate di terre
nateriali di xifiuto, provenj-enti da11a eseoJzioue o dalla deEolizio
ne di opere Enrarie oj]an do possa esservi pericolo dlincendio e con1)r 11 '
oettere 1e condizioni iglenieo sanitarie de11e atitazioni ste§se.- perEl

IÉ,
Art. 13 bita

rLi''ii--
Prevenzi.oni aa++lì€endio Pozz'

I,A
le 3hitazioni devono essere ccstLJite in lluf'atura, con es.lusione co-s

tetJo Ci peglia o dtaltro :lateriale soi:eito egli 1nc€ndi.
i:j-eniIi Cebbono essere po'"ti ad 3Cee"iata .1i3tanz3 dalie c2:e ccl'
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Art. 15

hcemexaaento del1e ecEl3 pio-/ane

1 contili, 1e aie e r.li orti ennessi a119 c:lge rnl:al'i c1'l'ono evele
:1 adeguato pendio regolatg in Eodo da prc'/ocare i1 cor}pleto e rali
o al-1òntanaroenio deIle acque p1u?j-a1i ' ce11o stillicidio dei tetti
delle acque CI uso donestico, plo'/eniente dei ?ozzi' cieterae, ecc

Àrt. 16

!atrlre

rilarj-

ta Cl Latrina La qral-e
1n vaoche bio:ogiche e
ossi in alerta caEPagn
i coltili , icrEete d,

l

ijognl casa deve essere foriÌi
ÌDpe rEe elili ' èeve sboccare
Le rounita di rleFtratole in f
lsono lroibite 1e latrine ne
I : _- _ .
he cln-trr d]. t as clne .
l

, a Dez'.:a òi canne
bottino chiuso o'

i
i
e

t-
Pt
b

noblli o di

Art. 17

Sta1le

stal-1e con due o più boviBj- e eqtriai aduiti alevono essere foraite
alposita con cioaia, costlttrita i.n confornita agli artt' 23J e seguen

aài r.u. de]1e leggl salitarie 2? 1us1io 1914, n0 :265 e successl
Dodifiche ed iltegrazioDi e della Legge Regionale 5'O3' 1985'!0 24'-

Art. 1B

CoaciEai6

Il leta@e dovla essele racco].to l.D corci&aie con lareti" è pl-atea im

berEeabl].i Elnite dl- pozzettL é taEuta i6r I 11cu1d!.
iIe concimale debbono ess€re costrui-te lontana al'EeDo 5O netri {ialle a

bitazionl o dd1 dornitorl ' alalLe stlaile ' uoDchè dai corìi dracqua dal
tozzi da1Ie condfltture e depositi òi acqqe ?otabiu.
lla vuotatura del1e concluaie deYe essere eseguita coD Eezzi chs aon

lconsentano 10 spargi-Bento aI suolo de1 letsee.
Art. 19

Scarlchi lrovenienti da alLeva
nentl zoote cai ci

}ltti cololo che lntendono far ricorso alLo slaDdi'Bento' ad uso agro
honico, dell-e dej-ezionl provenienii da a1le'7a!0enti zootecrj'ci clevono

,S,reseniare doEanaa al si;daco corredata dalla segue]!te dogllEentàzione ''À)- nrr"ro degli anir0ali allevail e tilo di al-ievaBento pratio8to;
d!)- ubicazionà, estensione' protr)rietA del1a superficie agricoLa dl3!o
: n]. or.Ie ;
,'c)- piano ii sEaltiEento dettagliato ccn Ie caratteristiche e le dioen
ji si.oni de11e concltraie e del1e vaschei
]d)- nodalita sul trasporto delle deiezioni delle zone di maturazionc

aI suolo agricolo;
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CIPO IY
FOSSI E CAtrAII PRIYÀTI - DISTAI{ZX INBERI -
RÀIII }ROTESI X MDICI - S}ICOIATI'RE

lrt. .3L
Dlylsto dl thpe allr€ 11 Ub6ro defluaao
de1Ie acgus

f lroprl€tarl del torr€al Eu cui, alèflul8cono pe! r'la naturale acq're
dl fondl sul,orlorl ron ?os3oÀo lops illr€ t1 Utero al€flus8o del1e acque
con opere dl $alslagl Datula cil orlglne.

Sono prre vletats Is plantaglonl, ch6 abblano ail lnoltrarei dentro
1 fossl etl i canaLl la Eoalo tala ala rostring€ra Ia sezlone nornal€ da1
defluEso del-Ie acqu€, 6 lresecuzlo:re dll qualunquo altra opara tal,€ da
recare d.anno al terrenl vlclnl o allr stlado.

l't. 22

Sprrgo ill foÉsl € caaall
Al proprietari dl tslreDl, sogg€tti a gervltir ill scolo dl forisl o

canall privatl è fatto obbllgo itl provvoaler€ a chè ta11 fo$sri o cana
11 vengano tenutl costantemente sgoDbrl itl Eaniera che, anche in easo
di plogge contlnuatè e qulnill ill- plene, 11 al€flusso ilel.l€ acEre §1 ve
rlflchl senza pregiuatlzlo e daDao atel]-e lropxleta coaternlni e de1le

""i,,l:::ir*ilr§P*H$Fr"ffi.3ri*§*ifixà11 u",ooo, a surs e spe se
frontlstl, del consortlBti e iiei Iroprletari llmitrofi, eEsere
tl una volta al].tanno €, occoEenilo, plh volte.

In caso di tlaacuratezza o ili ,nadeupienza del proplletario, o dl
chi per esso, ne1 terELne prescrittogll daI Coanne, l- | Anmlnl stra:rione
fara eseguire dettl lavori a sI6so dell- r lnadeEpi€nte , fere.a reetando
1a sanzione IÉr ]"a violazlone acceltata.

Art. -f1l
Dlstanze 1cr fossl, canali 6it alteri

Per 10 scavo dl fo8È1 o cana11 presso 11 conflDa sl al€ve osservsre
una dlstanza ugualc a1la profoÀdlta AeL foseo o alel canale.

Por 10 scavo dl fosBl o canall preeeo I clgll 8t!aatal-1 La dlsrtanza
dl cu1 ooFra va lD.lEurata atal punto alilnlzlo drLla scarpata ovvero dal
1a ba6e alelLtopera all aostGgno.

Per Ia dlEtanza al€gll a1b6r1 all alto fu6to è necessarlo arret"arsl
dl alneno 10 (dlec1) Eetrl dall,a ltuaa itl contlnoi por g11 al-berl. d1
non alto fusto 1r arretraD€nto alovra 6s6er€ dl alneno 3 (tre) metrl.i
per l-e vlt1, arbuBtl,, slepl vly6 ecc. tlovra rispettarsl, un a].letraBen
to dl alneno un Detro e ,Jczzo.

Art. 24

AbbeveratoL p6r anl-Eall
G1i abbeveratol- alelbono ess€re tenutl costanteEènte ],u1lti. n'vig

teto dj- lavaxe in essl i1 bucato e ili lDm€ttervl oggettt di qralslasl
specle..Attorno ag1l abtreveratoi è vletato 11 lavegglo ilegli ar.ir,tall,

deL
str!1rgg

-7-
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i

nonchè Ia puLizia ed i1 lavaggio dei' YeicoÌi' - " I

I,e vasche ler abbeverare sii anluati 
'levoDo 

essere separate da1le 
I M

fontane lultliche ler usi douesticf i c

Lrt. 25 I

Recisloni d1 ra8l tr)rote31 e 1, 'radicl l. p

I lrolrletari di fondi.sono obbllgati a t€aere regolate 1e sieli ' ve

vlve 1n rlodo da noo r."""*!"'e e àg;negslare 1e-strade' ed a tagl'i3'' a)-
re 1rat01 de11e piante "r," 

!i- p'ot"oioni-o1tre 11 clglio straasle' vli
tand.o 1a libela vlsual8 '

art.26
Dlstaazs ds116 colture d4116 

I

strads coE:na1!

I proprietarl di fondi coDflnaÀtl con 1€ strade coEunali' soEo o!
bÉgati a teaere una ar"tail-'f"rta-ai afroeao u! B€tro e tr€zzo da11a I

"li?J*rl"t" "tt.a"t". 
!" rt"- *"v" " '"rf" strettole pcr 1a colturs de1 - '

nsls e !€r tuttl x tfpf ar essànz" trtor"" 
' 
tf fi-ae 

'ii 
garaltlre una D,,'

easElore visuale € rrn Elgu;;; 
-;corrlneuto' 

aet1.a ci.lcolaziole strailal'
i"*ài.tanza Diniua è fissata 1n Eetrl tre'-

lrt. 2?

lratura dei' terfeDl

I frontisti aleIle Btra'ls I'ubb11che t vlci-asl-L edl-a1tre di uso tr'u!

tli;";-;;;-;;;"oro-,="'" r-r[ro ionar'sul :.e!'bo del1e straùe' aa d'evg

no fomare luueo di esse ]'a-regola]3e eapezzagna o cavezzaglia per Yol

l.ere lraratro. 1e bestle o qaaisiasi aliro aezzo agricolo selza ilaùn(
"aIIe stratle, à1:.e ripe eil ai fossl'

Àrt. 28

sllg01atur€

s6!zallconBelsode1lro?rletarioèvietatodisplgolare'rastre]
r"r"-I-i"!ioii."re sur ronàr-ài-i:'i'r *"r'" s€ slosliati i'lteraneate l

d.eL raccolto. 1:---s"i"" 
"Là 

11 proprlètatio dcl foado ala preseata' L1 coDsenso di I no

c,ui al lreceòente coEma ot'à "f*ft"'" 
tla ui atto scritto da Bsibirsi co:

ad osni rlchiesta desll agelti' I 
H,



'MAIATTIA .DNIIE PIANTX X
GBI COIIURI

clPO V

IOT1À CIUTRO GII

Àrt. 29

INSXTII NOCIVI ÀII 'A

mfesa contro Ie Ealattj-e de1le \pianie - DenuDcla obbli8atorla
Per clò ch6 concèrne 1a dlfesa contro 1e ualattl€ alelLe piante dè

va e8aare eseguito qlanto segue3
s)- !61La e.ienlenza a1 coDlsrsa di crlttogaD6 parassite il611e plant8'

lnsetti, o altrl anlnall Doclvl aIl r agtlcoltura, LrAutorlta CoBrl
nale, dtlntesa coD lrlspettorato ProvlnclEl€ !€r Ie nal,attlè deLle
pLante € co! lrossarvatorlo fitopatologlco conlÉteute trÉ! terrltg
rio, lEpartlEce, ali voLta ù voLta, dlsloslzlotll che dovlanlo 0g
Eele Ecrulolosa:[eute rispettate alal proprletari atei foaall dtal cg
loDl e òa cbluDqua altro !e sla ù0t6laasator tr)€r Eostelelr Ia
lotta contro taIl larassltl ln coafornlta ale1lE legg€ 18 glugao
1931, !o 987, coDt€noÈta Donll€ l)er Ia allfe sa delLc plant€ coltlvg
t6 e del lroitottl agrarl aaLle cgusè lsnicha, s succèsstve EoòIf!
cazlonl i

b)- 6a1v6 le dlsposizlonl a6ttat6 atel1e lrsatstta 16gge 18 giug2ro 1931'
ao 987r s que11s contèEuts De1 tegolausBto lsr 1r al)pIlcazlo!€ de!
Ia 16gg0 ateasa, approvato con B.D. 12 ottotr6 1933, no 1700r o

nodiflcate coD R.D. 2 alice4bre 1917, ao 2504, è fatto obbllgo ai
propriotari, ai con(httorl a goaluaqro tltoLo, al coLori è edl a1
trl comlnqae iDtalossetl a1la az16!da, all d€Du! ciare aIlr&rtorltà
CoEunalo, a11rlslettorato Provi-nciala ler la lalattis d€1le l1aÈ
tè o aI]. r osaervatorr.o fitopatologico, 1a comparsa ati l-n8€ttl, anl
uall Eoclvl, crittogaEe g, coEung[o, all Dalsttic o aLIÉlID€Dtl
chc aplÉLoEo diffuel.blll o !€rlcolosl, aoacbè ill a!!Ìlcsre cortro
di sEsi I r1Eo al1 € ! BazzL dL lotta cho ?ra1§s6!c a].l'ropo hallcg

l!t. 30

i Cartslll tr)e! ascbé avYrlclatÒ
8r fatto obbli.go a chl €parge esch6 ayvelèratc a scolo atl lrotezlg

no agricola, g[a1ora 1€ sostalze yeD€flche poaBalo !6car alaano al1ruo
Eo o ag11 anlE.a:.l AoE'estlcl, d1 danse prèveDtlvo av"lso al.lrÀutorltA
coEuEal6 e tti slsteoare e &eEtanere lungo I conflDl alel fondo e per
tutto iI presunltil€ perlodo dl efflcacla dl talI Eostanzer tabelle !g
cantl ben vislb1l6 la scritta trterrelo arv€1gDBtorr o BiEl1€.

I

-9-
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CAPO V1
I,ITIATTIE DEI 3-S!]À'!E

lrt.31
d! i.e::\ì aa"

i Ce3-1.i anj nsli
r.l'itoriià ac-..urì
de -1i ani:?1i o

1 ,art. '1 .131 ra
320 e sr cce s si-',

{ lrol,rietaxi o d

obbligati a denunci
tia infettiva o dii
s3 f ra qrel-le 1]1 clic
naria 8 febbraio 19

ni.

, a cqal'.rn gJs titdlo, scll
a1e cj1"l.unl'.:e c3.o di na'1.

.o.Ietta di e sse:tl o, c'l'

go:l s:.e:'rto dj. !o1-i 'li a ve t:
e.odif1,r1i::1ìni d ini i r:
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Art.32
l.oleEento per tralatiie conta3ii ose

Nel caso di llalattia infettiva o clffusiva, anche lrine de11r:l'

,u"ii à"i l"toritàr sanitaria a ctii fu fatta la denuncia' i1 !r'
tario o conduttore deglj- anlEali infetti, o sosletti di esserlo'
;;;-;r;r;; à";" aI :.ora isclaaento, evitando siecialnente 1a coin'-:rr

za a §,ezzo d.e g1i abbeveratori e dei cor§i dracqua'---f-ptop"i"iu"i ed i contuttori degli anidali infetti' o sospetti'

""""r1o. 
dovranlo unifornarsi a tutte 1e disposizioni che verranno

rartite da11a coEpetente AutorÌi tà'-
. Art' 33 '

SeBpe].line!io di an j.r01a1i 
- 4ort j' len xoalaitle infettive

.!|lnteÈaDentod'egliauj.EalieortitrEraal'attiéj-nfettiveodif.:]:'
sivg, o sospetti di ;sserlo' devg essere e.s:g!j-tÒ. in .confornita a':'
nrescrizioni del regoleenio 

'li 
polizia vètèrinaria 8 febtraio l'-

i.r" IZO " 
sltccessive loodificaziorll eal lnteg?azlobi.

Art. 34

lgiene de11e stàU'e

11 bestiarne deve essere tenuto ln s.talle suffi cientehente arear'r '

in buono stato di costruzione e lntonacate '-
essere ten.Jto lulito' non lnzaccherato dl ster"

i1 nol,laio ne11e -'ta11e . -
11 be 'ctia:ne deve

Òd. eltre ::laterie.-
I' vieiatc tene re

'lo -



, CAPO VIl
RISPETTO DI tlÀ SICURXZZTT E IIILA TRÀIIeUIIIITA 'AITRUI.

. Art. 35 ..

Culture agrarle - \initazioni
Ciasqun proplietarlo di terreni può usare dei flroi beni per que11e

col,turè e quegli aLLevaEenti di bestigne che ritera pj.l.r ut1Ii., lul
chè la sua attività non costituisca pericolo od lnconòdo per i vic!
ni e slano osservate Ie particcLari noroe di l"egge dettate per spg
cial"i g1.r1ture.
Quando si renda necessarl-o per tutelare 1a quiete e La slcurezza

pubbLica, 11 Sindaco svra facolta di. illlorre con ordinanze opportE
ne EodalitÈr e limj-tj. negli allèvaBenti de1 beEtiane e nelLe quLture
€ di ordinare in caso d.1 inadenpienza Ia cessazione deLlrattività
secondo Le Eoòa1ita lreviste neL presente regolatsento.

Art. 36

Accènsi-on€ fuochi
Se1 bIl]cj-are erbe, stoppie e siEilj-, parti colalp,aente in vlcinanza

di a1t!e proprieta ptivate o di vie pubbliche, ilcvranno usarsi pre
cauzloni- lecessarie ad evitare atanni o disà1rti.

11



e sa:r i10x I

a^103j- ?11q nc!::4 /la1 rI? a'ì:1ia r-"o1a_ler'to 'onc accg].te!e
,fi-"c oiu.tl d: -o1121: -":1 ici.-31e ncnohà d:ìr-l'i ufflcla

CA?O V1]T
s.4 lr z Ioì'I I

. Art . _f7__
-{ ccert2:ier jo Cell? viollzrcl1i

d1 xoli:ia iillilziaria.
v--o1?li-oni non c:itii')i-.co:l r?J:o' ^-i?
aniiirj.-i:9ri.va ':9 c".:''-j.a':j e, da un r:injno

s a?aÌìr: o rrlni'te tt
di L, '-rx3 -_--

rinuncia del trasqresso -'le Drocedure di cui a1 D

c

SG

Ei

!:
Le tT a.i 're

^.-r; .ifii ^r
li ed a:enti

Q,, an Co Le
con san ?:i- one

ad un lllasai:c (i1 L.,'1ooc. §ca-'-Ài 
"en.i aefy artl-l67 er ClÙ-.-Tour"" '91n, nn l le l e sLtccessl're

rtoJit:."u"ioni ed inteirazioì:j-' 1e trasgres=ionj al !"eserte resola=

nento poseono ".""r" "on"'iioi"-à: 
iìutio de1l a. cont'stazicne nedisnie

ver.enento de !arte atr ".rii]i"t '".:' ::11'c :r'"r i de11 'a-':'rrl:r) gccertato rl

re di una § o:mla corrispon agnte 
- 

afi i otfaziorre contestuaie stabilita' zr

linitatase:ìte a ql,1e 11e ""i"titi"-ài 
violazione Der 1e cllali 1'Aniini dr

strazione cormna1e ht '=t; ":;- 
i; ";i=;i;;; 

i'"t"aittu e ne ha fissats 1r a

ni§1ra.' -fl"t 
"u=o 

di laancata oblazione ixEediata ler
re o',rrrero Derchè non a:les'ai si aD!1iche"an"lo
ìà i"."u 2'r novenbre 1i?1, ro 6t9'-

Ari. 38

F.j-ae s3a in Ì)listino ed eseqJzigne di-

uffi cio

Ari. 39

1!e se c"l llone di oadinanSc

C:'1i-un.r, e non otie:!er1 e11a:6eq:r1c"]e '1-'i''? 
of;din:1:9 e:--?naie !'ill'

5i:ìdrìac ? ncrna lie11a :e---e co:"::a:e a iac',tÌncia"Le ' s"11'1 i cl:1--1"2
./i§;i d!:Li,ari. f :o i'.rl .o,i-ic? i3n'-1t o i': :1xr'ì 1'r'i ì r' '^:- 1' è-:-:-

;;;;;"ìì-; I"""r.r.' :' :rr':i:' :1i: -iq 3e:].:r !r'.rc '1'r ;' \ocrQ '---
a r ,,r.0-l) §LQ-A

t:
g

Oltre a1 pagaoento della senzione lrevista' j-1 Sindaco !uà ordina

re 1a rj-roessa in pristano e disnorre' olran'lo ricol'lo:1o -li estre:Ij di I

qri al,lrart' '153 der r''r' ; ;;;;;;i;'rgll' "" 1rc 1!'^e-ìzjone d'-r
ficio a stese de51j- interessali'

z

40
ì!-

f i.:1:i-i.orari e -11 e -?n:i 3'-1.'?tlc
nD -ìI1a?Lie:.: al -e,L,a:. --ro c3"ì?1al:e
le :i :::r,.. .ì co:-e:'='ri I ti:::''l:ia1c
ea,Ìtelare delle aclje c.1e ne st:ìo i'1

.1i_:ccer!'t3-:.") f i a:I:l I o.1: .^-::r:.1
ielle cose crle r'ex'. i:ctlc I : j::-ìì11

e ,laaiciìo 3:5,:eLier. al :e:-:-._:'
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se appartengono a persona obtligata IÉ! lrlDfrazione.
Nel1r€ffettuale i]. aeqflestro, sl- dovranDo osaervare I eodl ed 1 11

Eltl prevlstl alal coalice alt procedula letra1e per 1l- sequestro af poI!
zia glu illzlarla.

In Dateria dovrarrlo colrur qre osseryarsl 1e DorEe delLa 16gge 24.'t1.81,
no 689 e de1 D.P.R. 22.7.1982, no 571.-

!€ coge sequestrat€ Earslno consarvate !e1la delositBrla coEunale o
presEo altro deposltalio.

11 leIatl"o v€lba1e va trasEesso Eollecltanelte allrautollta coEpg
t6!te.

lrt. 41

SoE!èn8Lone dells autorlzzazioni
Indl,psndoataEent€ alalI€ aaEz1orl prevlst€ da11a l6gge e dsl lresent€

r€go16Da!to, a1 tlaaglcsaore 1I lossasEo all una concgssloD€ o aÉtorlg
zazlo!6 tl6L Courne, asra 1Eflltta 1a aoslrasLoaq d€I1a coacesslola o
al€Ile strtorlzzazloDa Dè1 casl s€gusatl:
a)- pcr recldlva r611a fuosselvarza aleI1r alisposizioDl al61 pr8asDt6

ale11rattlYlta sleclfLca del!ègola&.sDto attL!6Dti au-a atlsclpura
ooaccEsLonarlo;

!)- IÉr la DaÀcata ascctrz1oas dc1lc olÉre alL riDozloÀl, rllaraziorl o
riprlstlno, cora€gualtl aI latto lDfrazlonalo i

c)- IÉr DorosLtÈ atè1 lagalaDto a!61 trlhtl e alLritti couunalL aloyutL
AaI tltolar€ ù alipeail€lze ale]-la concrsaloae.

tra aosp€Dsl.ons pnò avere EEa aùrrata EaBBLlla iti gA. 30. Essa sl pro
trarrè fl-ro a qoaa alo noE sl- s1a aaoEpiuto il3l trasgresEorc ag11 otbu
ghl ?61 la euL l-rosBerrallza ].a ao3l)easloas stessa ft irfutta.

Ov€ sl roFrtl leclgsarlo, 11 Slailsco tnò Alslol::6 chc 911 attl 1619
tlYl rl tLtou soslÉsl sl.rEo ilolosltatl legli rfflci Eqnlc1tra1l coEIE
t€Etl lor firtto 11 lsrlodlo alo11. aoapetrsloao.

tfi. 12

ne1 caso che Ie tass,e"::::"H::",Ill u*," al co,uae o a t6!
21r 1rÀutorita cormrnalc !uò subot4lnatc lreccettazloD€ dc11a coacil-lg
zlon€ ò1 cul al preceatenie art. ;]!- alla coDallzlona che 11 trasgre!
sole e11Elnl, i! ua terxLnè tta lrefiggersi., 1é coDseguenze deÌ1a tra
Eg!€sslone st€sss e 10 stato di fatto cho 1a costltuisce.-

_ 1l_



CAPO
DISPOSIZIOXI

Art .
&rtrata j! vlgore

TRINSITONIX

43

alel regolaEeato
11 preseDt6 regolanento entra in vlgo!€ il

succesalvo a quel-1o 1:1 ofi telaina 1a secoDAa
ta daL].ra!t. 62 T.U.I.C.p. approvato con R.D.
ed abroga tuttl l, legolanènti, 1e ordiualze,
d.antL 16 naterie d.lsclpll-nate il.a1 regolaneato
con 10 sta8so.

!:
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Art .

Art .

CAPO

ca?o

II]I]II DEI REGOIAMENTO - GEITXRAIITA I

1

3

-liItriti de1 xegolaEento.
*0ggetto del serYizio dj-
-rlsiu.pegno d.e1 se rvlzio
-OrdineDze deI SiDdaco .

-HOIlZaa ratrate. , .
di ?o11zia rurale .

. . . .!ag ' I

1

1
,|

5
6

7
8

9
't0

CAPO If
?ASCoIo-clccla-PESCÀ

-Paecolo degli arioal1 .....pag.
-Pascolo lqDgo 1e strad.e pubbu.ché e lrLvate ed Ln
foadl privati.

-Serzioni per ?ascolo atqslvo.
-AttraversaEento di abitato coa lIaE dria dl bestla!tre

2
2

di qualsiasi sp6cie. . .....tt 2

-?ascolo ù 016 nottume . , , . ! t . ! . 'r 2

-XsercLzlo di caccla o !€sca .......n 2

C1?O III
. ctsE colotrIcm

Art. ll -CostrozloDe Al cEEè colonlcho . . . ...pag. Ir 12 -Igiene de116 caso colollche rr.e..rn +i 13 -?r€voBzlonL a,lthserdlo . . . 4

' 14 -Ileposltl di esploski s infl8DEabi.li 4n 15 -Incauerseento ale1lè acqn€ plovaDe 5n 15 -Istrils 5r 17 -Sta116 ....... ! 5r 18-Co!clns1è... 5

'r 19 -ScarLchi. provenieati Aa aLlsvaeeDtl zootacnlci. . . E 5n 20 -cerl q gualdld dl eiliflcl rurali. . 6

CAPO IV

rOSSI X CÀnlII IRTVATI - 
'ISTÙ{Z! 

AT,TRRI - PAMI
?ROTXSI E RADICI - SPIGOIA?gRE

Art. 21 -Divieto di iBre d.lre 1l- 1ib6ro defluseo delle acque.lag. 7rr 22 -Slurgo Ci fossi e canali. 7
" 2f -Distanze per fossi, canali ed alberi. . 7rr 24 -Abbeveratoi per anillall 7t' 25 -Reclsioli di, rsni !Ìotesi e rsd.icr-. 3

' 26 -DistaDle de]1e colture daI1e strade cox0utrali. . ' . r' 8

" 2? -,lratura dei terreni. I
rr 28 -Spigolature. . . I

u.lr,rTTE nErJ,n ?rlfiEn É m!!-1, ca:irlo Gtr Ixsrmr
NOCITl II,I I AGRI CO I?U!À

15



30

-Dife sa contro Ie nalattle detr1É
De]rìr.lclr rbòLigats rj, a.

-Cartelli per esche evvelenate. .

p!0!ot3 -.

contaggiose. . . .
Eorti ler Ealattie

9
9

va

I,L{],ÀTTIE NEI nESTIAXE

.pag. 10
10

'10

.lag.

.!ag. 11

Art, l1 -obuigo dl denun cia . . .
-IsolaEeBio per xsalattie
-SeppellirDento d.i anj-Eali

Lr L rr't vr, .
-Igiene d.e1l-e stal1e. . .

1n

34

CA?OVII
nIsPxTto nxtrA srcunxzzA x nEr,ta
IRANqJIIITTA I AITRUI

Art. 35 -Culture agrarie - IiEitazioni. . .n J6 -Acce,tsione Ai fuoèhi. .

CAP
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VIII
I O I{I

0

Art. 37 -AccertaEeato del,le violazioni e sanzioDi. . . ..pag. j2
n 38 -ÈiEessa i.n pristiao ed. eseeuzione d.i ufflcio" .. ', 12t' 39 -Iaesecuzlone di ordilanza. 12f' 40 -Sèquestro e custodia dl. cose . 12
" 41 -Sospenslone dè11-€ aatorT-zzazio,li 1j
" 42 -Bisareinelto d.anni. 13

IX
DlSPoSIZroNf rB"ANSllonlx

Art. 43 -Eatrata Ln vigore de1 legolaEerto. . . . . . .. !ag. 14
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